Il sottoscritto chiede di interpellare il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Per sapere – premesso che:
da notizie apparse sulla stampa, che non hanno trovato ancora smentite da parte del Ministero, nel quadro di riorganizzazione dell’offerta formativa in Sicilia sarebbe previsto l’insediamento della facoltà di Lingue a Ragusa e la conseguente chiusura della facoltà di lingue e letterature straniere dell’Ateneo di Catania, entro l’ottobre del 2011;

tale decisione scaturirebbe dalla scelta di istituire il polo universitario di Ragusa, per assicurare al nascente quarto polo in Sicilia un congruo numero di iscritti verrebbero coattivamente trasferiti gli oltre 4.000 iscritti della facoltà Facoltà di Lingue di Catania; 

appare evidente come tale decisione, qualora venisse confermata, è in aperto contrasto con la razionalizzazione introdotta dalla riforma varata dal Governo e risponderebbe solo a logiche campanilistiche; 
tale notizia ha provocato le giuste proteste di tutto il mondo accademico catanese che si vedrebbe ingiustamente impoverito nella propria offerta formativa;
considerato che il vasto bacino siciliano, consentirebbe l’esistenza di entrambe le facoltà, in un’ottica di collaborazione, diversificazione dell’offerta formativa, che scongiurerebbe la chiusura della facoltà catanese che negli oltre dieci anni di vita si è resa competitiva ed all’avanguardia nel rispondere alle nuove esigenze formative;
- se non intenda chiarire gli orientamenti che su tale decisione il Governo intende assumere;
- se non intenda smentire la chiusura ovvero il trasferimento della Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Ateneo di Catania, al fine di favorire la nascita del polo universitario di Ragusa.
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